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30. Località Ara di San Baccano in Comune di Oriolo Romano (VT) 
 

Richiesta di espunzione al 8° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione 

Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 02 Dicembre 2018.  

In data 19.04.2019, con  SM_ Infrazioni  DPE 0000740 -P- del 19.04.2019   della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento per le Politiche Europee, è stata comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del 

dossier di richiesta di espunzione,  il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di infrazione con questa 

motivazione: 

 

Questa è la motivazione: “documentazione d'appoggio (determina del Commissario straordinario per la realizzazione degli 

interventi necessari all'adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale n. 83 del 

28/11/20 I 8 e i relativi allegati) risulta che la caratterizzazione del sito, effettuata una prima volta nel 2008, ha mostrato l'esistenza 

di una contaminazione da piombo. Di conseguenza, sono stati disposti una serie di interventi di messa in sicurezza del sito, 

completati nel 2014. Nel 2018, il piano di caratterizzazione in precedenza predisposto è stato integrato su richiesta dell'Arpa Lazio. 

In particolare, l'analisi di rischio sito specifica ha permesso di valutare la conformità delle matrici indagate e la non necessità di 

procedere a una bonifica cioè alla rimozione della fonte primaria della contaminazione. Dalla documentazione presentata risulta 

che gli interventi effettuati finora garantiscono che il sito non è contaminato e non costituisce una minaccia per la salute umana e 

per l'ambiente. Nondimeno, è previsto il completamento della copertura di un'area residuale della discarica. Pertanto, sulla base 

delle informazioni fomite dalle Autorità italiane, i servizi della Commissione concludono che questa discarica non rappresenta 

più un pericolo per la salute umana e per l'ambiente. 
 

Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità.   
 

 
 

           
 

 


